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| dissensi, sorti mella: Camera verso .lavmetà 
dell’anno scorso, sono prodotti da-gare, -in- 
Vidie , discordie regionali ? Se così fosse, 
come non si accorgerebbe essa che la sì- | 
tuazione sarebbe d’ una gravità molto în- 
| quietante, e che l’unità nazionale sarebbe 
minacciata da coloro stessi che hanno l’ob- 
bligo di difenderla? { 

Noi possiamo considerare lo stato dei 
partiti, della. Camera e del. Ministero ,. se 
non senza trepidazione, certo con animo 
più sereno. Noi ‘abbiamo’ dei principii da 
difendere, delle idee da propugnare, un 
programma di libertà e d'ordine da soste- 
nere. Gli uomini non valgono per noi, che 
in quanto concorrano a quest’ opera fati- 
cosa di costituire sopra solide basi il par- 
tito liberale, e renderlo moralmente ‘e po- 
liticamente' forte. Amici di tutti coloro che 
dirigono questo partito e di coloro che vi 
sono addetti, siamo servi di nessuno. 

Noi non ‘abbiamo mai sacrificato le no- 
stre opinioni alle altrui; e se in politica 
le transazioni sono necessarie, le vigliacche 
condiscendenze: ci parvero. sempre ripro- 
| vevoli. Ecco! il perchè i nostri più egregi 
amici rispettano le nostre convinzioni; nè 
pretendono che noi manténîamo un’ unità 
di idee e di concetti sopra qualsiasi argo- 
mento speciale, nò credono che .manife- 
stando le nostre discrepanze, il partito ne 
possa esser indebolito. Eglino capiscono 
che andrebbe smarrita la nostra influenza 
e che il partito ci scapiterebbe anch'esso. 
Ora, è vero, si è destata una tal quale 
intolleranza, sintomo +di. decadenza’ e di 
povertà politica. Ma di chi è la colpa? 
Non abbiamo noî sempre cercato di com- 
batterla. ed additarne le conseguenze? Come 
potete mantenere l’ unione del partito , se 
chi si discosta da voi in una quistione par- 
ticolare, è da voi considerato core nemico 
e trattato come fazioso? Noi non abbiamo 
approvato il contegno dell'on. Sella nel 
voto del 26; ma vi pare di fare cosa utile 
ed onesta;, avventandovi contro di lui , 6 
dipingendo «come un imbecille ed un asino 
coluì del ‘quale’ poco prima lodavate l'in- 
gegno perspicuo e Ia volonta Terrea 7 NOI 
dissentiamo ;dall’on. Lanza in mòlte cose ; 
ma come può essere ch'egli sia diventato 
per voi un buttafaoco , dopo che l’.avete 
encomiato come presidente ? Possibile che 
sì sia più tolleranti verso il’ partito con- 
trario, che non verso i propri amici, i quali 
si allontanano da noi in quistioni speciali, 
suscitate: talora: a loro insaputa e senza 
neppur interrogarli, forse perchè ‘so ne 
prevedeva là risposta? E non intendendo 
i danni della separazione momentanea , si 
fa di tutto per renderne inevitabile il di- 
vorzio con un fanatismo politico, di cui 
per 1’ addietro*non si era' avuto esempio. 
Anche questo, è un triste indizio di debo- 


potrebbe secppiare Îca la Turchia ‘e la Gie- 
cia, sd unirebberp i loro sforzi per localiz- 


(comune a tùlti i governi, e\di soddisfare per tal 
tniodo ‘ai reclami formulati in passato dalla'Sublime 
Porta, rassicucandola:in pari tempo per l'avvenire. 
La Grecia dovrà dunque astenersi d’ ora innanzi 
{dal favoreggiare 0 tollerare la formazione, nél suo 
Iterriterio, di qualunque banda che abbia in mira 
lun’ aggressione contro la Turchia, e prendere le 
\disposizioni necessarie per impedir che si amino 
Me'suoi porti bastiménti ‘destinati ‘a sotcorrere sotto 
(qualsiasi forma, qualunque'tentativo d’insmrrézione 
{ne'possedimenti di-S. M. L il sultano. 

Per quanto concerne i danni privati incontrati 
dai sudditi ottomani, il gabinetto d'Atene non con- 
trasta menomamente alla Turohia il diritto di chie- 
(dere per via giudiziaria le riparazioni che potes- 
sero esser dovute, e accoltando la Turchia da canto 
suo la giurisdizione de' tribunali ellenici ; i pleni- 
‘potenziari non credono dover entrare nell’ esame 
dei ‘crimini e non hanno ad‘otcuparsi dei reclami 
mossi su questo punto. 

Quanto ‘a quella fra le domande della Sublime 


i Fitenzo, 54. gorinaio lzza, sul qualò nog, dobbiamo chiuder gli 


occhi. 

Il nostro partito ba bisogno di fare un | 
‘accurato esame di coscienza ed » indagare 
le cause della sua ‘situazione: Esso è stato 
| chiamato ‘a compiere un’ impresa ardua e 
generosa. In nessun altro Stato libero, è 
toccato ad..un, partito un ufficio sì grave, 
nò di rimanere al timone dello |Stato per 
tanto tempo,..a cagione dell’ impotenza del- 
l’ opposizione. Il suo compito non è termi- 
nato, ma per condurlo a buon fine.,. fa 
duopo che studii le proprie condizioni e si 
rafforzi.. Invece che  si.è fatto? Si.-è di- 


zare la guerra. 4 

« Dalla attenta lettura del passo che, ab- 
biamo citato, risulta evidentemente che la 
(Conferenza non, ha ‘ancora preso alcun inf 
pegao rispattò alla. cundotta che- # dotlerb- 
bero, le. grandi, poienze di fronte ad una 
guerra fra la Turchia e la Grecia; ma noa 
iè meno vero che ivi fu su questo soggetto 
lano scambio di vedute ‘è di. collîqui abba- 
stanza avanzati perchè, senza attendere pieni 
poteri, speciali, .ì plenipotenziari potessero in 
eno alla Confereuza define in iodv pre- 
Itiso l’attitudiae ‘che ‘assumerebbero i loro go- 
verni se la guerra divenisse, evitabile. 


IL PARTITO LIBERALE 


La Nazione non \ ha “ancor finita col 
l’interpretazione del voto del 26 gennaio.’ 
Accumulando equivoco su equivoco essa 
giunge a dare a quel‘voto un significato, 
che în niun paese ‘del mondo' ed in nes- 
sun’assemblea rappresentativa fu mai at- 
tribuito ad un ordine del giorno ‘puro 6 
semplice. Ei basta per ricordare le varie 
vicende della discussione ed i discorsi de-, 
gli on. ministri dell'interno e della finanza 
per comprendere che i sofismi più sottili 
non possono alterarne od oscurarne îl senso. 

Ma ormai sarebbe fatica sciupata l’osti- 
narsi in questa controversia. I fatti cam- 
biano forse d'aspetto? La situazione è mi- 
gliorata dopo quel voto? Tl ‘ministero è più 
forte? La. maggioranza più compatta? L’av- 
venire più sicuro? : 

A che sprecare il ‘tempo in vane discus- 
sioni, quando la gravità della situazione po- 
litica e parlamentare balza agli occhi di 
tutti ed è cagione di inquietudini in tutta 
Italia? i 

È da questa situazione che «la Nazione 
vorrebbe distrarre lo sguardo degl’ italiani, 
per concentrarlo in una quistione, dalla 
quale, per quanti; sforzi faccia, essa non 
saprà mai dipartirsi. È la quistione regio- 
nale. 

Anzichèò. studiate ‘lo stato ‘presente dei 
partiti, della Camera, del ministero , del 
paese, spassionatamente e. con calma, essa 
sì avventa contro i piemontesi , contro i 
Permanenti ed i non Permanenti, contro 
gli on. Laoza, Sella e-quanti non eredono 
che la Regla cointetessata sia stata la mi- 
glior cosa del.mondo, nè che la tassa del 
macinato sia stata ben ‘applicata. Essa ha, 
come i teologi, scoperta una nuova eresia. 
Per ‘lei ci ha il’eresia dei. .semipermanenti, 
come ci ha per ‘la ‘Chiesa quella dei se- 
miariani è dei semipelagiani, e trova ‘che 
noi - siamo col corpo da una pare @ col 
l’anima idall’altra. ‘ 

Questo è ‘un grand’ errore. L’ Opinione 
non conosce ‘questa distinzione del corpo 
e dell'anima. Dove è l'uno, ti ha pur di 
necessità l’altra; ci vuole, per giungere 
alla «separazione .acceonata dalla Nazione , 
vw'indifferenza ‘politica, a cui non abbiamo 
mai avuta la disgrazia di dover pagare il 
tributo dé’ nostri omaggi; ci vuole ‘in di- 
fetto di convinzioni, del quale noi potremmo 
accagionar molti e niuno noi. . 

La Nazione non ‘merita però biasimo di 
aver'recato la ‘querela nel ‘campo regio- 
nale..È il suo. Ma quali risultati ne spera? 
Crede forse di persuadere all Italia, che .i 


na dle Niola ciale iL i 
IL DISCORSO DEL SIGNOR LOWE 


Jj Leggiamo néi ‘giornali inglesi “del ‘28 che 
lil signer Lowe, cancellicre “dello scacchiere; 
pronunciò, il 27} a Glocestar, un discorso nel 
banchetto dato ver eelabrare la vittoria otte- 
muta dai liberali nél Glocestershire. 

Il ministro disse chè il governo farà dritto 
iall’antico grido ‘di giustizia «all Irlanda; che 
esso proclemerà l’ugurglianza assoluta per 
tutti i sudditi della regina, e che la massa 
{dei beni destinati attualmente ‘alla Chiusa an- 
iglicana saranno ormaì dedicîiti pel maggior 
iviintsggio «di tutti i sudditi della regine, a 
quilique confessione religiosa «ppartengano. 

“H ministro’ parlò quinti “delle fianze, e 
d'ssè che ‘le operazioni raffinate e complicata 
in msteria di finanza valgono povo, e che l’u- 
nico segreto per assicurare la prosperità del 
paese è quello di 'speridere ‘ineno di quanto 
si guadagna. « Io non sono di eoloro che 
sprezzano le piecole ‘economie, soggiunse il 
siguor Lowe, e ‘credo che si. possa fer molto 
con una vigilanza acearatà6d attenta del 
muito con cui si spendo il ‘danaro; ‘questo io 
firò ‘e procurerò: eziandio' che il pubblico 
danaro corra alcua ‘rischio; Io prosurarò di 
maritenere ‘le spesé' pubbliché entro quei di- . 
mitî che sono il Tegittimo scopo del goxexno. 
VW è una tendenza’ nel ‘paese a lesciar fare 
tutto al governo. Appena sorge un’intrepresa; 
là ‘prima coss‘che'si vuole’ è la igeranzia del 
governo. Io disipprovo fortimente , concluse 
il ministro; questo modo di ‘agire, è spero di 
riuscire a limitare l’azione del goverco nella 
sui legittima sferd:» 


Desideri e proposte intorno ul progetto di legge 
sul riordinamento dell’Amministrazione cen- 
trale e provinciale dello Stato, raccolti da 
chia primato Mnmmissione di impieonti — Vi=_ 


tenze 1869, tip, Civelli. Si vende nellu stessa 
tipografia (via ‘Panicsle) @ presso i princi- 
pali librai, a centesimi 50) 
2 T'ETURE) dat. ;3 
Finalmente troviamo seguita una eccellenie 
consustadine; di'eui s’ebhero sempralodevo- 
lissimi' frutti©nei! ‘paesi dove predomiea: lo 
spirito d’assotiazione: In generale noi italiani 
abbiamo Ja smania ‘di emergere. come indivi- 
dualità singelerisoprala falla Sindi egregi con 
immani fatiche vengono daiti\da cintinaia di 
giovani valentineli tempo! stesso; senza che 
sleuno sappia o «curi ief.nmarsi. dell’ altro; 
ciascuno ricomincia ‘il faticoso . visggio dal 
punto ‘medesimo di partenza e siudia e scan- 
daglia per trovare cio rche:trova anche l’igno- 
Fato eno eallepez;isicchè ipoinin giorno stan- 
hi sifermano pressochè a uminetesimo punto, 


sovit PIRFT.I 


sceso; si è “giunti al punto che la'-discus- | 
sione sugli ultimi casì si è chiusa con un ja ale. Pgniande GELA 0° o 
doors del. Rattazzi a. ui -invano ss è | reca chat, tl Corna prat 
aspettata «una risposta. Interpretate pure îl:|!atto delle dichiarazioni fatte dal gabinetto d’Atene 
voto nel modo più benevolo; ma il pre- nella sua nota Ud 9 Sioenlra, e rimane SORTA 
stigio del. governo che .ci gua dagna ? ‘| ch'esso si prester: ad agevolare, per quanto di- 
n 5 ende da lui, Ja ‘partenza delle famiglie cretesi che 
Socil partito liberale:non tiene, come per diaaeraon Sorano nella loro patria. 
l’addietro, la. sua mente rivolta a, concetti’|| 14 Conferenza non Leg nia Fei 
elevati sevigenerosi; ‘se non:tollera: (nol: sO) ae astioni soltopotte al Joro 23 
a P "|\potenziari sulle questioni soltoposte al Joro esame, 
serio ‘la’ discussione schietta @ leale, se pa-'|'il governo ellenico non si affretli ad vipere i 
Ventà la voce della verità. e condanna gli: suoi atti ai principi ora ricordati, e che la la-- 
Sat “i ll’ultimatum della Sublimo Porta 
amici .che gliela dicon ,e romette d'alta gnaoze esposte nell’uli ella 
pamstp non si trovino definitivamente eliminate. 
sua posizione. Per fortuna soltanto una pic- | Questa dichiarazione sarà portatà senza ritardo 
cola frazione di esso, e la meno autorevole, |a: cognizione del gabinetto Dn 0 aa 
da qualche tempoporge doloroso spettacolo di GIP porsi? Ale* @opalisioi iii 
tendenze esclusive e d’intolleranza. La mag- | nunciate come conseguenza della rottura delle re- 
giorità del partito, fedele alle suo nobili tra- | lazioni diplomatiche. 
dizioni, s’informa a ben altre idee; forn | ——____e___— 
ra pre non crede bon fore prete Si legge mel Memorial diplomatique : 
ziali gn a P DM, 9%, Fede pei hi Ù- | ‘è Fra'tna pitt degli organi dell’opposi» 
i e passeggieri. Bisogna ch essa TIeu- | zione ed ‘un certo numero di ‘giornali uffi 
peri tutto il suo :predominio.; è questa una | ciosi si è impegnata una discussione’ sulla 
condizione indispensabile per costituire una | quistione di sapere se ‘le grandi potenze 
forza sicura nella Camera: e ‘conservare | hanno preso o mono ‘la risoluzione’ di ‘ser 
nello popolazioni Ja sua attori more. | "pui tdi Greg di aderire ll dci 
rivive e rt razione collettiva del 416 gennaio, scoppiasse 
fra questa e la ‘Turchia Per pre- 
DICHIARAZIONE DELLA‘ CONFERENZA "|! Suerta fed ; ì 
4 cisare il vero'stato delle ‘edse’; importa di 
1 giornali di Costantinopoli recano il itasto: | rammentare che la Turchia “non ‘ha ‘consèni= 
della dichiarazione «della Confaranza,;che qui | tito alla proptsta di partecipare alla pare 
riproduciamo : renzi ‘fuorchè sèito ‘certe garanzie , fra le 
HIM Sli era la riserva espressa che se la mis- 
I panier dr) Dura sione mediatrice ‘della Conferenza ‘andasse a 
chia «@ila ‘Grecia, le potenze soscritttici dell 'trats | YUOtO, la Portà Yiprenterebbe tutta la sua li 
tato del 1856 si sorio intese per'iappianare la di: | bertà d’ azione © chela altre ‘potenze resle- 
Jeracora ipsgria fra. i due Siati ed a tal uopo rebboro nintrali. Questà ‘domanda’ più che 
anno autorizzato i loro rappresentanti presso | legittima aveva provocato , puimme della mm. | 
S..M. l'imperatore dei francesi a riunirsi in'Con- | nione della Conferenza, uno scambio d'idee fra 
ferenza. Dopo un attento studio dei documenti | Je potenze garanti, i cui'plenipotenziati farono 
scambiati fra i due governi i plenipotenziari si | jnfatti muniti d’ istruzioni a questo effetto. 
accordarono nel deplorare che la Grecia, cedendo | ngi facevimo allusione a questo accordo pre- 
PR Ir i ipa E ventivo nel nostro ultime numero, allorchè» 
Sublime Porta mell’ultimatum: diretto 111 dicem: dicevamo ehe la Conferenza aveva esaminato 
bre 1868.al ministro degli «affari ‘esteri di S. M. l’ alternativa dell’ aceetiazione 0 del rigetto 
il. re degli elleni. In fatto ;è costante che i- priu- | della dichiarazione del 46*gennaio dalle ‘due 
cipii del diritto delle genti obbligano la Grecia, | parti contendenti. 


come tuita le altre nazioni, a. non permettere che < Nel primo caso, soggiungavamo*, non è 
si arruolino bande nel suo territorio, nè si armino | difficile ‘prevedere chela Conferenza dichia 
navi ne' suoi porti per assalire uno Stato vicino. | serebbe compiuta la ‘sia missione. ed esorte- 
Del resto la Conferenza, persuasa che il gabi- | sebbé la Porta a far sparire le ultime traccìe 
ANO SIR sit delle t4ppresaglie ordinate ‘contro la Grecia 
che ispira: questo giudizio alle tre corti protetirici | . ; o 
della Greci scri. \ în seguito alla rottura avvenuta fra i due 
ia, come,a tutte le altre potenze soscrit- î Ne dot fraialari 
trici del trattato del 1856, dichiara che è doyero | Passi. Nel secondo caso, Te potenze Srma'arie 
s'ilmpeguérebbero pivbibilments ad osservare 


del governo ellenico di osservare quindinnanzi nelle î D 
sue ‘telazioni ‘colla "farchia 16 norme della ‘condotta | una stretta neutralità di fronte alla lotta che 
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Carnevale se quaresizaa.— Miss, Multon — Fra 
moglie.e.merito:.non mettere un dito — 
Rapprissntazione a benefizio del. signor Lei 
3 — La Contess: d’Ameslfi.al Pagliano — 
Notizie musicali. — 


E per la stessa ragione non vi narserò per 
Sfilò è perisigao intreccio e gli episcdi del 
dranimna bMisse[Multon ;.già/g:ppresentato con 
lieto sutcesso dalla compignia:Meynadier a 
quinti riprodotto: al teatro’ Niccolini. dalla 
compagnia Bellotti-Bon. Miss.Multon strappe- 
rebbe le lagrime» perfino.vagli appandicisti 
dell’ Opinione’ ‘nazionale «he: vivono im mezzo 
Ai delitti di sangue, ‘ai fantasmi, e ai Calderon 
del ‘signor Marfori:' Ho ‘promesso di corsa- 
crire un'appendice ‘alle ‘più recenti novità 
francesi; e da uvino d’ cliore, manterrò la 
promessa in quaresima, ‘mon ‘già perchè quelle 
“produzioni siazò cibi magri; ma percliè pre- 
vedo una, nuova ‘Erdaneide. Per ora dirò 
soltanto che Miss Multon'& senta dubbio il 
inigliore dei lavori posti ‘if istena ultitia- 
metiteGdal Meytiadier, v' non perde velore 
tradottà ‘iti iteliano. Quarto ‘all'esecuzione, 
‘è impossibile astenersi daî' confronti tra ‘le 
signore Deselée e Tesseto. ‘Etitrambe ‘attrici 
yalentissime, hanno dato a quello strano per- 
sonaggie un’interpretazione alquanto diversa. 
La prima recita secondo ùn sistema presta- 
hilito, eomposto.di ombre e di luce. La si- 
‘guora Desclée sceglie i punti culminanti del 
dramma e riserva per quelli, tutto le forze 
della passione ; nel rimanente la si può dae 
ragonara ad.ur ruscello che scorre plicido 
\,e.tranquillo facendo udite ma sommesso mot- 


È 31:11 » 


altri. S: quei benedetti vessilli non fossero le- 
“vati, ‘ripiglierdi ‘da capo “il predieazzo sulla 
critica è sui ‘oritici, ma ‘rion è tempo hl'inta- 
volare una controversia puramente! ccademica. 


il mio amico Castellini e ms? Quand’egli af. 
ferma ché jo'imi lascio troppo fuclmentu eo. 
muovere *dagl’ionocaniti ‘pargoletti ‘dei mosvi 
autori ‘drammatici e mi.dà pel capo dell’otti. [ 
miste, qual Gil fondamento di questa: sua as- To ‘desidero sitceramante che la! eritica «sia 
serzione? ‘Nori ci siamo trovati d’accordo;sulle | sutorevolè; ‘quanto ‘al «trovarci. più spesso | 
‘commedie’ del Torelli; ma&fidoi0a citare altri | d'accordo, «cowfssso ehe, :dopo matura espe- 
Tivofi psi quali ioni sia mostrato più tenero ed | rienza, mi pare quasi impossibilè. «Non: ci 
indulgente del mio collega. Non'abbiamo enco- | trorammo d'accordo neppure nella ‘questione | 
torbare, con una seria discussione letteraria, ‘tnîsito ‘entrambi il Duello e-gli Uomini seri? Non | Rrdan, e l’iracondo sserittore francese. può 
la gioia di cui i sullodati vessilli hamho riem- ha egli, assai più di me, lodats le Amiche del | rallagrarsi ché Gualche eritico in Italia gli 
pita la nostra città. Non vedete ? Il ‘corso è | Sur ?'Non'ha rivéltò uno sguirdo benigno | abbia dato rigione pur le cose da lui dette, 
rillegrato da iltigliaia di maschere, i veglioni | + ‘arammi ‘di Ulisse” Barbieri? I Mariti e | se non «per la forma! di cui le rivestì. Ed 
“delle Logge riescono splendidissimi, ‘c'è dap- Frogilità, eeco i lavori riguardo di quali siùmo | anche per la ferma sorse qualche (aviocato ad 
pertulto uni graù volontà di divertirsi, i pro- ‘agli‘antipodi; i Marili sovratutto, chie piacquero ‘| invocare le circostarise attenuanti. È vero che 
clami ‘del benemerito Comitato per'lo feste car” |a tatti fuorchè «al Castellini: Eppure. siaino | questo avvocato fu l'onosetole Macclii,vil quale 
il nevalesehe, ‘proclami »rguti, spiritosi, umo- calibi ditrambi dinanti l'‘registro dello stato |-non-appartenne: mai alla Ilegione dei «critisi 
tistici, pielii di svle, imaugatarono felicemente ‘civile, ed'i mariti dovremmo'tenerceli cari. teatrali; è vero: eziandio vehe:l’onorevole! Mae- 
Pimparo della follia : Pombra ‘di Dante halla |  Che'due appendicisti, due critici pronunzino chi è il grane paciere, il'igiadice conciliatore 
la polka eoll’oriorévole Cambriy-Pigny, quella | opposte’ santenzesu dus eorimedie, 0 fore'arichie |: dell'universo, ‘e: così im politica: come in let- 
‘di Fetrudtio fa tm giro di valzer ‘col gene- | sututte le'eommedie’di'un' autore, sul suo‘in- |-teratura vorrebbe costringere il diavolo a tuf- 
tile Balluomini ‘ex*comandante ‘della ‘guardia | g0s9o, sulla via nella quale si”è "posto, non |:farsiuali'acqua binedetta..: ma non è mon varo 
nazionale, è papà ‘Boceaceiò insegna il cancan |"è un fatto ‘tatto strano che possa ‘mettere a |-che: la Istamnpa italiana , invéce. di respingere 
al poeta ‘Prati. 2 (0h! ©he pazzi I-che buon- | rumore la repubblica letteraria. i unanime de accuse del signo? Erdan, si con- 
tamponi T Ed io potrai scrivere un articolo Forse mon pensisino ‘in'’ziodo’identied' ri- | ‘tentò di qualche: protesta individuale; ‘a-cui 
pini come, a cagion “’esemnpio, le appas- spetto all'importanza‘ délla critica. E sia pure. tolsero efficacia ii ma, i se e le circostanze. gt- 
Sii dell'illastre Cimino? Tolga il cieto che, |'Il dissenso non è sull'importanza cho la eri- tenuantî, RESSE 
per cagion mia, i lettori dell’ Opinione ‘fc- | tica dovrebbe ‘avere, ma su quella éhe'ha, La | Ripeto, ad ognimodo, î° e dareritica, la que- 
(tfanio quia fitoa del'tempo. || ate ‘parole “su quelito ‘délieato argomento*nòn stione Erdan e l’on: Macchi non.sox0 argomenti 
E poi, prgn) ‘ragioni di disfidio'fra || dispiacduere”toltanto ‘&î Castellini 1ma'a molti |rda'earnevalo «ovperciò li; lascio, in «disparte. 
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| è perieolo che. uno parli o scriva diversa 
mente dell'altro. Quando «vrò, pèrtanto, ina- 
rifestata Ta stima grandissima che professo | 
al Castellini, credo he anche l'Ypsilon sa ne 
ierrà par soddisfaito. E così pure tispondende 
| al primo, risponderei anche. al secondo e vi- 
ceversa. E risponderei darvero e latgamette 
se, come, ho detto, ion fossero levati i ri- 
denti vassilli del buon umore, @ noh temessi di 


della Turchia al governo greco. I miei cor- 
fratelli però non TUA ì ; 81 contrario ! 
Quasi sì direbbe €he Hanno bandita una cro- 
ciata contro l’appendieo dell’Opinione, la quale 
poveretta l'non ‘a tisi piantata=la ‘mezza 
Tua sùl sepolero dti Cristo ved’ è pronta u'ce- 
oi Ga epr guueta'snta è il 
piò Goffredo di - 
mio adiieo "Ct pperatcita ala Gaz- 
zelta ’ Ufficiùte, ‘che ha” per wiutarite di'enipo 
il signor Ypsilon della “Riforma: "Questi due. 


critici ‘s0n0, per così dire, gemelli, e nona vii I 


per lasciar posto' ad altri, che , ignaro dello } preparatorio. — Noi dividiamo questa opinione cimo'di stipetidiò agli' impiogati di' Milano, | rettori della Casa di banca Overend, Gurney | stratta » attenzione del pubblico dalla LA bed 
loro fatiche, ccp in velumi sconoseiuti, | arche per un altro»motivo: ll capo:divisione | Genova, Torino; Bologna, Napoli. ,. Venezia 6 |.9 C. sotto l'ineolpazione di fallimento doloso { stions d'Oriente. Tnterido parlare del patrol A sull del I 
ripiglia da eapo’ eterna impresa. Codesti che)| mon dev'assuse in condizione inferiore di quei | Palermo, a di tra decimi a Firenze, pel mag- | (il fallimento avvenne nel mese di luglio del | divise la Camera in due frazioni quasî uguali» — è. DISI 
diremino non singolari ma solitari investiga- | suoi colleghi che hanno prescelto di seguire | gior caro de’ viveri. e degli alloggi.— La cosa 4861). pia dà intorno all interpellanza«Buffet,, doechè dimo- gi dizioni 
torì del vero, se si fosserò un' giorno: messi la carriera degli uffici dipendbhiti ; altrimenti è grave, perchè pur troppo i prezzi tendono | . La folla accolse son grida di entusiasmo la | strò che il tarzo partito, con l’appoggio della 
d'accordo, e, accettando il già fatto, si fosseò | accadrà sempre quel che! finora è ateadut>, | & crescere anche nelle città minori dove poi { sentetiza. ; sinistra, può essere padrone della Camera. feto il 
accontentati di far anche uit solò piso in- | che dopo utia bruve sosta mel ministafoy do- | l'impiegato non può far vita umile e quasi | | 1} gimes ricave da Costantinopoli 29, sera, } Dimostra inoltre che alla vigilia delle elezioni, è genti n 
nanzi, avrebbero forse a quest'ora trovata la so- | vranno desiderate ed otterranno di uscirne delata come’ né maggiori, e dove non lia ìl il seguente dis i A fi deputati sono assai più preocciipati di at a 
lazione de’ più ardui problemi del nostro ia- | onde non «ssere pregiudicati. DI qui l’iustt donforto de’vantaggi materiali e morali chein | —& Ja decisioné della Grecia relativamente testare ai loto: mandantà le loro buone volontà | ia 
terno ordinamento amministrativo. E questa | bilità del servizio centrale, cha dagli avveduti | questi abbondano. alla Conforenza è soMpre ignota. Si afferma di soddisfaro ai legittimi interessi del paese;., | eotti, An 
è, sopra tutto, la cagione perla quale in Ger- | si considera come una accorciatoia per riu- E qui ei fermeremo per non stancare i let- | che l’imperatore di Rossia abbia seritto al re clie non di assicurarsi lappoggio del gererno Pero, Avit 
riania e in Inghilterra sì giunge a mirabili | scire a posti migliori ; ed uno scarso piesti- | tori Direnio che Vopustolo si ocenpa altresìcou' | Giorgio ed al sig. Balgaris, rispetto a questa per le loro. candidature. Questo è uno dei Lore 
risultamenti pel concorso di molte intelligenze, | gio nell’sutorità del capo-divisione, che si sa | molta diligenza di*quanto eoncarne gli esami, diciatazione e che ambidae risposero che sintomi più gravi che da gran tempo siano nai pr 
e il così detto Stato degli impiegati e le misure | ron conoscendone il contenuto, essî non po- stati motati mel Corpo legislativo... | ||— Bixio 
2 Il governo, posso assienrarlo, ne fu gran: Bal 


di associate attività, e sopratutto di uomini ezio dii fanzionari con cui è in carteggio. 
. Maxieando il capo-divisione, ehi lo sop- | disciplinasi per cui sì può perdere; dove si B se sulla È 
n } tavano:. esprimere un’ opinione mede- | 1omenta colpito. Sî muove qualche e 


teorici e di uomini pratiei. 
Nell’opuscolo che abbiamo dinanzi troviamo plirà, se si sopprimono i eapi sezione? E sì | pare veramente che insieme ad UR lodevole | sima. » Carbot ili, 
raccolte a guisa di conclusioni, molto lucid«- | propone un vice-dirattore. — Per verità qui non | rispetto per il decoro e la, indipendenza in: Ù : ag'*allò ‘atasso' Ti presidente Schneider che sarebbe perso al cong: 
mento esposte, lò principali questioni a cui dà | sitmo d'scéordo ehe fard il vice-direttore | dividuale si sia provveduto dignitosamente al Serivono da Filadelfia o' stesso' Ti- | quanto favorevole aî promotori dell’ intarpa . 
princip: pi Fasi Gi o 
luogo il testo del progetto di leggo, che ora quando e’ è il direttore ? avrà una speciale | bena del servizio. mes © 3 N; di lanza. Ignoro se ciò sia vero. È certo per Corte, Cor 
sta. discutendo la Camera, sul riordinamento | attribuzione ? sarà imearieato di una certa vi: | Chitiderento raceditiaridaido altarionito' que- | € Il Messico sembra abbia bisogno di PIO: | che lo stesso signor Rouher ha riconoscitto | Ayala 
dell’amministrazione centrale ‘0 provinciale. | gilanza sui ségretari ? Noî proponiaino invees' | sto lavoro ai nostri» rappresentanti , che vi tsttorato, americano al pari di Haiti. Notizie | Ja necessità di allargare l' erercizio delle at- ritala, Do 
la verità però il campo è stato quivi ristretto | che siano mantenuti i capi-sezione, il più an. | troveranno spianata la via a superare non di quel paese recano che lo stato degli affari | tribuzioni della Camera e dichiarò che avrebbe peodato, | 
a eiò che riguarda l’amministrazione centrale, ziano de’ quali dirige provvisoriamente la divi- | poche difficoltà nell'adozione di una legge, è pessimo e si teme fra brevé un altra Tivo= | risposto a tutte le'interpellanze su argomenti Sambuy,] 
ossia i ministeri propriamente detti; e solò | sione; oppure che, instituiti, come in Prussia | che, del resto, que’fanzionarli, che l'hanno sì lazione: Nom v è valenti rispetto’ pet la' logg&'| ben determinati, e perfino a_ qu elle! soll'ine deli 
per incidenza si accannano aleuni punti che ed in Austria ; i Consigli collegiali de’ capi- | sccuratimente esaminata, riconosconò degna | © gli ‘ufficiali sono senza potere! o: corrotti: | cidente. Baudin, intorno ‘al quale si eredeva Facchi, 
toccano la provineiale, al che contribuì la for- | divisione, le risoluzioni decisive partano dal | di encomio come un vero @ importante pro- | La vita © le proprietà non sono menomamente | che volesse serbare il silenzio. Solamente an- Fonseca, 
ata assenza di due tra i membri di quella | Consiglio, presieduto dal direttore generale e | gresso rie’ nostri interni ordinamenti; protette. Il popolo non ha altra speranza che | nunziò che in verun modo avrabbe lasciato 
to alati, 
\ Commissione, che avrebbero potuto dare mag- | talora dal ministro e colla firma di questi. È nell’ intervento degli Stati-Uniti. — La rivo- | mettere in questione il 2 dicembre: À gante Gio 
giori seggi. Ietizio l'esempio <d ip da i subentra 1° se morala che assorbe tia Gissi dis par Apr gp agita capienti Dal resto si progrediscera gran passiversoo | Golia, @ 
funzionari degnissimi, i quali, messisi a esa- franche i capi particolari. li Gazzetta Ticiniese dol 29 gennaio seri- | è diretta dal generale Alatorre, parti iano di | il sistema parlamentare. Non solamente è sta-. Guerrazzi 
minare, in relazione ai bisogni della pratisa, | 6. Non si fa buon viso cl protscolle unico. | vono da Bern: Porfirio: Diaz. È probabile che. spetterà al ge- | bilito in principio che il bilanci it Lanza-! 
le proposta dalla legge, hanno pol formulato | —Quidovremmo scanderea troppé minuzie pèr | Uta conferenza tenutisi in” Lugano nel mario nerale Grant dla missione di dirigere © rifor- | di Parigi sarà in avsenire Cri on egli Lualdi. 
o loro delibarazioni, ed esposto modestamente informarne i lettori; carto è che in un ministero | 1868, sotto fa dirèrione del consigliere nazionale | MITO gli afferi messicani sulla base ameri- | ma vi è uì emendamento pir estendere SI Maggi, 
le opinioni che s eran mostrate in contrasto, | che ha attribuzioni differentissime, p. è. am- Hungerbihlér in qualità di commissario federale ,; | ©Al3- ? sto provvedimento anche alla' città di Licuei Mancini | 
lasciando a chi 'spetta il profforit la sentenza. | ministrezione comimale e pubblica sieusezza, | fra deputati dei governi de’ Grigioni e del Ticino, Si leggo pure nul Times del 28: Questo cmatidamento venne respinto dal Cond Log 
E speriamo che eiò torni a effettivo vantaggio | gitistizia civile è penulo, ece.; il protocollo’ | NON avendo condotto ad un accordo sulla parte | - < il seguente»talegramma del’ govematore | siglio di Stat alla: deboli i ghioh SS 
di dell'amministrazione, se i rappresentanti vor- | unico rioîî hi seopò, 6 ron raggiunge altro afferente nie' comuni di Poschiavo e di Brusio'nella | della: Nnova-Zelaxida è stato ricevuto da lord Mb. agua DE : MreRAGGOrARA Massoodh 
ranno dare il giusto peso a proposte fondate | effetto ché quello della confusione. È vero porzione dei beni del vescovado di, Como asse-.| Granville, via Colombo : Saiano ‘niti i Moline | 
sulla perfetta conoscenza de’rami di servizio, | d'altra parte, che se non s’indovina a Rig] ignata alle parrocchie svizzere della diocesi, ed an- ?  « Dalla residenza 18 dicembre. | Ni ira) trai acini pote 
per by, pericolo di decidere senza piena | divisione un i [Tare sia stato trasmesso e in pn) Mep 080 co dei PE Cao «I ribelli delli Coat oriitiite d'ali pi La: i 1) SERE Litigi Divi 
notizia cosa. Chi mai, per esempio, può, | protocollo registrato, si corre rischio,, coi pro- i vani, la vertenza fia essi. fu rimessa d'at* || 14010) quili perpotrarono'il Saero' Vieri ei air 5 ° i 
i n È È e à izi iti in- [1199017 i 8saero' a Po- ite” ; dell’ Palasci 
così sui due piedi, e senza rimettersene a un | teeolli. divisi, di non supero. più Pini le cante, dallo due, parti al giudizio definitivo ed in- || \.uiv. quili per potrarono: 31 ma È strada furriite! francesi: dell’ Est... E 
i i ; nf È del Gig, Hongerbihlor, Onesti ba do- || Y41tY-B#Y, furonid) sconfitti in due seontri con || - Jorii ebbe. ; il risi, Pell 
pratico esperto e coscienzioso, affermar se sia | traccie. E il pericolo, anzi il danno, sì è colato în d: È a fichi: di 9 \rolte perdita». Si i Las iuogo ua gran pranzo, presso il; tino Ag0 
peaiea erimaro.i eapi ezine, o l stabi: | apettttantto. più sl pisl'è e-.| ci andato, ed ora con dichiarato del 91 || molte, perdita» conceatca, ora al più presto | signor Di La Valette. Vi assisteva tutto il i 
lire na protocollo unico ? genio Fra sn x apre nn Itas ina 3 ang a pagare [a NEgite parta ent ra coloniali sulla Corpo diplomatieo. Il signor Rangabè vi eraf fin 
L'opuscolo nen ha nessuna di quelle pre- | nismo ministerialé in cui now si è sneora dovuta alle parrocchie cattoliche di faina di lia "sa: "Tocaliti si % n sane l en @ | fatto segno alla curiosità getiersle ; eglit si Rossi Al 
tensioni scientifiche o didattiche, le quali in | trovato la vera via. Brasio, la somma di fr. 7300, con che rimangono 5 + Il sedicénte Ye dei Maori è | allontavò appena terminato il pranzo, per Salari: 
tali argomenti produgono l'effetto opposto di |" 7. Si proponè chio si a -_- | tacitate tutterle altre pretese în quelle parrocchie sempre tranquillo, e non' vi sono' stati disor= || sottrarsi alle interrogazioni. Martino, 
quel che si vorfebbe; ma percorre rapida- sanza dello Pronti il servizio. "RNA Sogni È È pe cn nel anien i penisola: » > || Viene di nuovo annunziata la parteriza del Serafini, 
—_——_e____g n Es 2 ta LI 
mente gli articoli più importanti del pi: i , SIOMmali Ingles hanno i seguenti || princi î i bene ristabilito) eo, Sip 
di e e con Li e incisive satana b-iprio pei pig po di Ma Ì N OTI Z sean Re Pit Se la dll gp 3 pt ar; o) pedi. 
br gg pa nica Ag importanti. | non si verifica nelle singole sezioni, che pure I E ESTER E | rieti A o eni | Peoablievit e NANI Trigona 
gesto, che gli autori qua; i | i i.di. servizi i si | le Î | i i vi igi i 
ene Re e li MG Rie astio dl pito Do RE g vati 
deretano fee si Piogge Pinin Na ig sosia. xa de di venti im- È ek du Nord Est ha per dispaccio dà | è, stato ridono piaz i sa cippo al eorerni dl vero stato, Vinci, V 
Dì , ’ 1 » {| piegati, è im lè cl capo. divisione : it; Riadindbitt Tonin. Gi | delle cose in Germania, ma il suo viaggio Zacca; 
uno dei principali meriti dello scritto , sl | conferisca con tutti per indicare i | «Sièquii è che « Si dica che 30 mila animali bovini siano | non è un si ì i | 
È | per indieare in qual senso | ; 4. quì informati che il rappresentante i RD Tani a non è un sintomo di guerra. Più che mai'la' Zuzzi. 
quale non manca neppure bontà di redazione | verrebbero trattati i singoli a, qua! | dell’Itali 4 AGFA li periti presso Delhi pet mancanza di foraggi. > | Prussi Ù rolf 
| goli affari, poi le ll’Italia a Madrid è stato incaricato di i russia vuole la pace, @ la Russia, sua al 
© vivacità di forma. E perchè i lettori ne | e corregge, se è il caso, le Ag pis sapera che nel caso in cui il A d’ prio Si di e Calcutta, 5 gennaro. leata inseparabile ; nin è in grado di pren- “>” 
portino .gindizio con noi, e vedano tosto i | poi ne rifurisca al diretto * | fosse elifatato al trono di € Si diede che' sit John Lawrence partirà | dere l'offensiva. 
principali punti sui quali i valenti autori | ribus intenti etiara ganerale;, TL, PIù: | 2 nio di Spagna, questa ele: | dalle Indietil:46 corrente jomil-pascià i soli CR 
Rito ivi gli godi è popo 1 rforns, [tru us. porterebbe il, suo deplorabilé | 5 Vittari gue accottata dal' governo del | | « La notizie. del: raccolto, nelle provineie | j Djemil-pascià è a Nizza, dove riceve le 
vogliamo. darne aleuni saggi, che noi dedi. | .8 br ili L'Age de amara » 3 s.0 | centrali sono più favorevoli. sten di Fuad-pascià, il quale però sta 
chiamo si pratiei ed ai nostri rappresentanti. | un Sie paid pet Piccini ha ricevuto i seguenti di- di Il sig. K. B. Chapman ha assunto l’uf- Papi DI Motstir è all’agonia. , Il ha 
CR en a ll Gu | i di | 0 pn, iui [e TETTE STO ta 
gomenti siano una 234 ione. GH im È cato), si o Ri speditore ed appli- ti indi pra) leereto ; d'amnistia in favore de- x ; 1 è se 1; Il cone 
piogati de’ ministeri. devono. essere. ritenuti | premiare - propone di  estenderlo a tutti per | £% Individui compromessi negli ultimi avve- rezdi ATTI UF F ICI Kyo 
: 0 } tuiti la continuità del servizio,— | MSuti di Porto Ri ; ; ; pEEI 
capaci di far'lo stesso ufficio ,, ed anzi me- | E noi si “x , zio, I Rico, (Corrispondenza particolare dell’Opinione) oltre le 
glio. Quel vedersi creata a fianco L, oi siamo d’aceordo: o,tutiio nessuno, Si |, €" Ul manifestò agli spagnuoli firmato' da 3 MT — Fao 
missione di persone estranea che toni ind Mati ungerebbe poi il vantaggio che si disse | !Utti i ministri e pubblicato in ocensione dei PariGI; 28 gennaio. — L’opinione più ge- | La Gazzeita Ufficiale del''31 gentaid conè Le 
rano un lavoro (p. e., un progatto di logge) A Ò sie di. graduale, progressione e fatti di Burgos, il governo provvisorio annun- atpinno accreditata intorno agli affari di | tiehe: © — 1 guizzo Coe desi 
oe | è nè n, nè decoroso,— Noi ci uniamo d Sì pig utt gici RAET, Lo pa piani d’ infliggere una dun Ri T- n) ge a ALE iii farà | 4. Lu'legg6 del 7 gerinaio, a tonòre della sàment 
mente a questo voto. La nostra ammi- } lute @ dial a a 20 asso- dI plare punizione a.tutti gli au- | gironi È came' coné | quile è' autorizzata la spesa di lire' centosii è abb 
nistrazione nacqne”e vissa sin quì a foria di } rian generali. il. passaggio dall’ amministra- | t0ti» provocatori e complici dei futti mede- zioni, e chiederà qualche guarentigia contrò tai mili ” due fap) 
issioni s ci son personaggi membri it A gantesla alla mipanmanii n viceversa) tim | — _— —° °_° °° _— la: Tarchia, lotchè terrebbe. ogni 7 quanta! mila (L. 150,000 00) da ripartirsi nei paggi 
vitabili di tutte le colate A sa dà desìderara che i ministeri. cas: | | CI governo ricorda che ha suricità tuttii roldotiallo ge iii lati seo | libutei, dal mitigtero del lavori. pubblici degli di spet 
nel tempo stesso in più parti del Regno. Se | favori. ‘essaro il campo delle ambizioni e det | difitti dei cittadini e che la libartà religiosa della popolaziona greca è tale che il governo unai 4860 0 1870; per la costruzione d’ui pio 
: fîom si rimedia, noi soccomberemo per Peli felpe: da) piUp Rivara da è stabilita dî fatto. noî può rispondere altrimenti che'con un'ri- SILE citi dea razionale Sane 
Sitdbnivi sinis: Pia propone she l’ ingresso negli affizi | € Îl manifesto termina dicerido, che, avi: fiuto', sè' noi vuol provocate gravi tosbidî pit sr a tra Viaeròce' ad il terminò Nall: 
2. Invece di sottp-segretari 0 sotto-miniatri, | cordo, a già Hr anni. — Qui Agg ao d'ac- ipod il giorno in cui le Cortes porranno Aggiungo che ; all’ ora in’ citi serivoi, corre | approv o di Sepirb,; a seconda del. piano stata u 
riomini necessariamente politici e ssp n prg Ira sembrano pochi i dicictto che | il suggello alle conquiste della rivoluzione, è Voce che seifiî' disordini. siano. scoppiati in Dn vato dal. Consiglio superiore dei lavori colo fi 
sitoriî, si preferisce un direttore goneralo | opuseolo rd» di legge. Anzi, lo stesso | facile il prevedere che raddoppietanno le Atene @ ehe la legazioni, inglesa e francese pubblici il 25 maggio 1866. bi 2 Ra 
permanente che sia il vero centro degli affari; | dubbio su vela che ci fu discussione e serio | Mene rivoluzionarie. Ma il governo mon le siano siate costrette a rivolgersi alle loro sta- Questa opera è dichiarata di pubblica utilità. Pine. 
È Si ale noe. , come dicono i regola: | vero pre riegientigi 3,508 sui pa certo di viicerle, e fa assegna- pipe gi ed'a'far sbarcaro' alcuni distae- det 1 pa ro (a oral esistatito, compie se, 
menti e. È ava BAgici si sappia quanto | Meato a tal wopo sulla ; n 5 camenti, i quelli, naturalmette; si limi stindicati sserà all’ 
3. Si peso ila 1 MOI ie IT be volta a dieiotto ; ci saranno dei geniì pre- | dellé merima, della sel Sti a ui bero ad” occupare le legazioni pri it del nuovo tratto: a casi della parte La S 
h- ufficio a parte che dicesi gabinetto, ma | suasi DI DAI guri 8 spnio pel spirito di libèrtà che anima il paese Pig perg di que’due goverai. Si ata perl | iungana, due fas 
lo un segretario particolare per le loro : xi digiuni di molte |  « Madrid, 27 — La AI o | cha i rappresentanti dell’ Austria v - Un R. decreto del 13 di febbrai 
Leno sr inevitabili. Il pubitetio è ulti l'ertograta. Non pelare Det Firpo nia sd abbia lasciato sori pi seg le ps Pigi costretti aa altiettanito. ta Dal SURENO. due paragrafi Ergo “a 
perfetazione e spesso un pericolo. affidare affari poi del perieolo di | « Il direttore, l’amministrato; - | che accennirvi' quasto voci senza confermai a Banca popolare di Genova. N 
4. Si vorrebbe che il eapo-divisiono avesse tffari e documenti a giovinetti nel | tor», il tivo i nistratore, un redat- | nè smetrtirli confermarle | 3, Un R. d ! ella 
pini v h grafo ed altri fi | le. 3 \eereto del 2 nuî i i 
m Ando più elevato, dal momento che gli leve in «ui si svolgono le più ardenti | samiento Espanol farono ica dali Pat I fatto d’un’allesmza franco-russa; 0 alma quale il collegio di disciplina bevono di Fl 
la facoltà di sottoserivere il carteggio | 44. Si propone una indennità di un de {1 I giornali di Londra del 28 recano che il i ig im questo senso, è energica. sciolto la Corte d'appello di Catanzaro è di + 
loxd-maire rinviò davanti al tri Pat RADIOERI: ala ‘i ; Mini 
VERRA e SI int i i tt anti al tribunale i di-{ Ieri un affare i 5 dà 4. Una disposizi } * ini 
m_—————_——_—_—_—_—__——_—__—_—____r interno assai grave ha di- dell’eseteito. IO. Soli talativa dd tn ùffiziale Pio 
; esettito Li 
morio , che mon va certamente privo di dol- ——T—r——————————————t —————————— n 
cozza , sebbene aleune volte lasci desid perchè i i = _—___——.t_——..__—rs 
un tantino di varietà, | » ebig| fe altrimenti non vi sarebbe ragione di | lettura, 0 cred NOT 
La signora Tessero è zoni; uno, dei. pochi. traduttori non chiamarlo addirittura commedi: ettura, e gredo che non solamentò în fran- 
3: prego ciò che rd esprime | traditori. E pe mi cadde PL Agrate, Dy voglio pv Apt fra il dgr la hora pis indovina det Igligiaearrei pes ip 
all'arte l'ispirazione. Se; como: hò preci questo nome, ai dilattanti.filodr.mmatici | » rari d il pubblico il quale si mostrò eda lè Renzis nel' , che can 
” bce ini ner dr. ragion: isfattissim ;sì 1 posto che gli spetta. te el | terà per aleuni ? — 1 
ve) Reg h le mie” con- psi buona notizia, La siguora Fer. Snta crt D fra di questa se- | signor Milena ont rino | Ein rail, Psei D. del 30 
«lc di Se A paga dea tore. testà dame ed i pod sue vantaggio su molti altri pri Epi 4 Na mancheranno alla Persi a Veri colla coppia Tiberini, colla pate ha OUr 
Probabilmente essa n : + | fàrna ‘nell’ e italiani... vive in m ti ici | la quale riuscirà importanti ; Sue, { baritono Colonnese , col bassi ea Compa 
iaia desi pel di una, raso: imita minano scene e prende | seriva sulla seme. Parata; sei de- | programme, che dota fra Fato Pieno il|ecc., ece., ecc. Questi eri della ( 
passioni preso pil poli. rene i frienolteano clara sc gigia di sn a'impaag il.liiguaggio put sia caro Aa Vga di questo e degli oi gf pisig pa uno sfraotdinario antaento di pa © di sindae 
certo che sarebbero fuor del varo gli at. | S'cietà filodrammatiche. che abbi amie e | delle contese. Il, dialogo ; nobile, bri le da solleticare vivamente là enriosità | cr. éstra, e tuttò eiò chè necessari nard s 
tori franeesi 10 recitassero come gl'itliani, | "*12% le quali non abbiamo,.in' Fi- | spiritoso copre anche : brillaute, | del pubblico fioréntin suriosità | uno spatticolo di primordi prgn i 
sel; per potrebbero desi, Ft qualehe inverosimigli % 9 li prim’ordine. Se il Cocdetti Chiesì 
e fuor del varo sarebbaro è glitaliati, | migliore pri bbero desiderare una | dell’azione. IL Biagi ed il Rossi intaramatirona Le novità musicali si xi condurii a buòn fiù ” i 
pure gl’italiani se ‘prima attrice. Ritorno .a bemba, La gii ed il Rossi interpreta Usicali si riducono all i ; ®, come mon ne dubito faccian 
recitassero come i francesi. Sa; > A quel quadro; pi Ù 5 lodevolmente questo preiarono | fesa d'Amalfi che il Cocestti ci bai ar Con- | tutti questi progetti, c i di 
ida! ele Rara SP OnSa ENe DÌ l'inno dietro): vaio, di forti. contrasti, |. alla signora T grazioso lavore. Quanto | al teatro Pagli ocestti ci ha ìmbandita | vita, affi > converrà augurargli lunga i cog) 
esa ci È ) i Ù a. Tessero che nella ; 1 teatro Pagliano. Buona dr ita, affiachè possa eompiai i fie; 
piedi di una bella signora, e de RUDE Do Reozie. Ter seit DIO verbio del barone |. passava, dalle sera medesima | direbbe il di comona ma non buonissima! | preso. E si omipiere. molte altro. io ber 
6 lie e marito Loh angosce dsl dram, “he Pea uttor Crispino, Il tè prese. E siccome tutti siamo mortali Nel 
prio amore eon le stesse parola : sa 2A | am dito. Grederei di © non meltere | cingusttio del proverbio, di «aa al vivace | indisposto, e voi téa0re Pozio erà | cent'anni aneh’egli Get, © Pireo 
sempre divarsi.l’ccconto, Î pesto i aranno: | soa profanazi commettere un satrilegio, | volta che forse » dimostrò ancora una | questi contrai Sapato che basta uno di | valle di lagri gli dovrà abbandonare quasta piamo 
Pisa dalla node È , le “infles- ssa ione ‘entrando nei pastigolari di | compiere di Gre nessuma attrica in Italia sa | teatrali. La tempi ad intorbidare le acque | miniera d” me, che pèr lui sarà stata una | prefetti 
ERI E PNG Gal da Millaetie vigna: |rerito dello.ci fratello minore dell'altro pro- | e i qusti miracoli al par di lai, In | Pacsento ah eil dalla voce potente e dal- a doro, così propongo che fin d'ora‘ | sleuna 
Topi ge li grandem ò dello stesso autore, Un. baci: pro- | complesse la sua beneficiata P I accento che scend, È e dal- | venga incisa sul bi ia 
la ‘aignora Tosieht' di avard' sérubolo MALI pelo autore; Un.bacio dato.non | a par conco 1 fate © par applausi, | Cima gttist onde al cuore, ed il baritono | da coll x ronzò la seguente iserizione, | Stalla 
puerto delta Pan “là Dc | xi he dio foto ion». pare x | la sco di suttatori va ole fra | parta di Comi, postano lello at CA A Ri e pre de p4. 
5 prircirale dl drsmma come | posso apjli cere: non | lini. sì Nicco» | fizio. Accanto a | vacillante edi- | Macci: oi di Sara 
T'hi ‘intiso e rapprosezitàto" l'attrito itsttana applicare a. questi suoi. figli le !eggi | Rito; A î nto a loro fu ben accolta la gi- + è i 
Ei ulî po di si0fve Merngifinto della Viana, he aboliscono i diritti di nio: e rei nando; +1 De Renzis, son lieto che mon guora Mayer. E validi puutelli farouo oa) Qui visse. Gaetano Coccetti — nato sto 
d'all'iln'io di È vene, | Un bacio dato non è mai kg dorma sugli sllo::. Il suo n Ron | cori (0 prodigio ! r 4 Mia, nel secolo 10erger 
qu’sto io dico a titolo dî lede. La signora | pliee, . giustifi ni perduto è più sam- | lingua francese, dî ci uovo proverbio in | l’Usiglio, gio !) e l'orchestra diretta dal. diluvio universale — morto nel 1969 — che che h 
Tesero fa, oltre ogni dire, commendevole‘in » giustifica maggiormente il titolo di | sentimento che ti 3 cui egli, mosso da un |a pari Quest ulim:, sovratuito, confermò seppe fare al Pagliano — ciò che non avevano pat, a 
tutta quella produzione, nella quéle' venne! s genera di. componimento teatrale gli fa onore, parmise la rap- | di & opinione che già si aveva del gs fatto gl’Immobili della Pergola. —I FRI P, < 
«gregiamento da { presentazione a ben: D- | direttore. : MO | oreti al 5 È, fiorentini allan 
secondata dai suoi compagni. h corti ar Dr, Li: sg Cristo Galante — che li con- A 
, se i erta — h ; Verdi cripte 
il suo capolavoro. Ne udîì la para RA Giallo Cesaro, td gli posero questa lapide. se Aa in data 
Ù a i : / 
> & Federigo di Prussia, ed F. D’ArcaIs, Jeri, 
termini 
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5. La momiza di ut volontario nel perso- sa 
nal@ del ministero della marina. 

6. Disposizioni nel personale. dell’ ordine 
giudiziario. 


Notte del 26 marzo 1868 assassimavn in questa | piuta, compreso il passaggio del i 

città l’ex-frate Giuseppe Murtas per Mizar sla edlicoran simona È sg 
del denaro e di alcuni ‘oggetti preziosi che | tuato il traforo, si farà mediante una ferrovia 
aveva. I giurati furono unanimi nel pronun- | di montagna, di euî ora si sta “studiando in 
ziars un verdetto di colpabilità contro 1’ im- | Francia un nuovo sistema, il quale, a quanto 
putato Michele Ledda, che con sentenza della l'se ne dice, offrirebbe tutte le condizioni di 
Corte fu condannato all'astremo supplizio. Non | sicurezza e di celerità che si possono deside- 
appena il cancelliera ebba letta la sentenza, | rare,'e tali da rendere superflui in avvenire 


glio comanale ha masso a disposizione della | glioramento si limita a 25 centesimi, e 


Ecco il nome dei deputati chie risultarono 


assenti nell’appello fattosi ierì alla Camera : giare la venuta di 5. M. { trenta centesimi di riporto. 


li i, Alvisi, i î Ò sr do + ER Bepl e li i i di i ebbe un sumenti inatteso. Ci vié 
cn br nigri AA e APR pricio a peiettai È il preoe Di i trafori ed i funnels, che tutti sano come PTRMEE E RT irengitceo i assientato piego allo torti veni 
Pepe, Avitabile. pompa durante ibattimento , | richieggano ingentissime spese. SM perla nastita di S. A. R. îl Duca di dite fatte sulle ‘Obbligazioni lombarde-yenete 


cadde in deliquio, e fu giuocoferza il farlo < Ad ogni modo sa il traforo del Sempione 


Bardini, Barone, Bellelli, Bernardi Achille, Ber- | > d Ù 8 
Ficondnrre in carcere da quattro persone. si mostrasse necessario, la spesa di questo la: 


nardi Lauro, Bersezio, Bertini, Biancheri avvocato, 


Bixîò, Bottari, ; Botticelli, Briganti-Bellini — Al Pungolo di Napoli del 28 scrivono | VOro, assai meno, costoso del traforo del Ce- i pià; An ps ipazioni 
‘ pe h - ni agi tra fi tazione. provineiale. ‘gl’ . , queste Obbligazioni che presentano ancora/il' 
Bellino, Bruno, Bul in data del 27 da Solofra: .. |-nisio, incomberebbè ai governi interessati. fetturai 4 Mery Age tea ' migliore avviamento. Le avevamo lasciate & 


Calandra, Campisi, Cancellieri, Cannella, Capone, 
Carbonelli, Carcassi, Carrara, Casaretto, Casarini, 
Catubci, Chiaves, Chidichimo, Cicarelli, Ciliberti, 
Cinditio, Colesanti, Comin, Como, Consiglio, Corrado, 
Corte) Cortese, Cosenz, Costa Antonio, Cugia, Curti. 

D'Ayala, De Boni, De Cardenas, Defilippo; De- 
litala, Del Re, De Luca Giuseppe, De Martino, 
Deddato, Da Pasquali, De Sanctis, Di Momalé, Di 
Sambuy, Di San Donato, Di San Tommaso, D'On- 
dès-Reggio Gio., D' Ondes-Reggio Vito. 

Emiliani: Giudici. 

Facchi, Fanelli, Faro, Ferrata, Ferrari$, Fiastri, 
Fonseca, Fossa, Frapolli, Frascara, Friscia. 

Galati, Garau, Garzoni, Geranzani, Gerra, Gi- 
gante, Giorgini Carlo, Giorgini Giambattista, Giunti, 
Golia, Grattoni, Gravina, Greto Luigi, Griffini; 
Guerrazzi. 

Lanza-Scalea, Leardi, Leonii, Lorenzoni, ‘Lovito, 
Lualdi. 

Maggi, Maiorana Cucaztella, Maiorana Benedetto, 
Mancini Girolamo, Mannetti, Mantegazza, Marcone, 
Marincola, Marolda-Petilli , Marsica; Martelli-Bolo- 
gnini, Martinelli, Martire, Massa, Matina, Maurò, 
Mazzucchi, Medici, Melissari, Mellatia, Mezzanotte, 
Molfino, Molinari, Mongini, Monti Francesco; Mon- 
zani, Morosoli, Mussi, Muti, Muzi. È 

Nervo, Nori. 

Olivieri, Origlia. 

Palasciano, Pandola, Paulucci, Papa, Paris, Pa- 
risi, Pellatis, Pera, Pessina, Piccoli, Pissavini, Plu- 
tino Agostino, Polsinelli, Praus, Pucciohi. _ 

Raeli, Ranalli, Ranco, Rattazzi, Rega, Regnoli, 
Riberi, Rizzari, Rogadeo, Romano, Ronchetti, Rorà, 
Rossi Alessandro, Ruggero Francesco. 

Salaris,-Salomone;Sandonnini, Sangiorgi, San 
Martino, Samminiatelli, Schininà, Sella, Semenza, 
Serafini, Serra-Cassano, Serra Luigi, Siccardi, Si- 
neo, Sipio, Sole, Spantigati, Spaventa, Speciale, 


« Tutto quindi induce a credere che un pro- 
spero avvenire sia riservato alla nuova com- 
pagnia del Sempione. 

«Essa ebbe la fortuna di acquistare ad un 
| prezzo assai basso tutto il materiale, 0, per 
dir meglio, tutto l’attivo dell’ antica Società 
— ed ebbe. il saggio pensiero di far parte- 
cipare i soserittori al notevole benefizio che 
con tale acquisto: ha realizzato, como pur 
di farli partecipate ai Henefizi dell’esercizio 
dalla ferzovia — e ciò coll’annettere ad ogni 
Una nuova industria. — L'altro | obbligazione un'azione liberata, mereò cui il 
giorno, serive il Figaro, ua tale comperava | possessore della obbligazione diventa ad - un 
alla Borsa dei valori che non volgano più | tempo azionista con tatti i diritti degli azio- 
nulla, e chè sî vendono a peso di carta. nisti primitivi — fra cui principalissimo quello 

= Perchè mai, domandò a quel. tale. uno | di amministrare i proprii interessi. 
de’ suoi conoscenti, fate voi questa operazione? < Ci pare quindi che la posizione fatta ai 
Cratlete” forse che tali valori possano subire | soscrittori delle obbligazioni sia eccellente; 
‘un rialzo ? i venendo loro accordata una garanzia assai 
fia No davvero, rispose lo speculatore, ma | migliore di quella che d’ordinario si trovano 
li comparo unicamente per darli « nolo a dei | in simili operazioni — imperogchè la Nuova 
negozianti che stenno per fara fallimento, e | Compagnia, oltre a possedere, come abbiam 
che: dicendo di averli comperati quando erano | detto; tutto l’attivo dell’antica Società , pos- 
in rialzo, giustificano le loto perdite, e pro- | siede altesì tutti i tronchi nuovi ch’essa ha 
vano ai creditori che sono disgraziati ma |.costruiti, e le importanti e numerose contes- 
onesti. sioni che essa vttenne dai vari governi in- 

Botta e risposta. — Sotto la Restau- | feressati. 
razione, scrive il National del 20, dopo la di-| \ <E nova parliamo dei grossi premii, che per 
fesa degli avvocati Dapia e Berville, il pre- | noi, non. sono se non una quistione affatto 
sidente Ségu'er mand:va sssolto il Courrier | secondaria — per quanto ne riconosciamo la 
Frangaîs. , importanza ehe offre anche questo lato della 

Il signor De Peyconnet, ministro dell’in- | intrapresa p:l numero e il valore dei premii. 
terno, che avrebba desideratò il Courrier fosse | «Ma noi amiamo non considerare tale im- 
condannato, disse al signor Séguier : presa che dal'suo punto di vista economico 


Accompagnati dalla musica nazionale, în 
mezzo a molta popolazione, ieri partivano da 
Solofra i coscritti di leva. A rendere più brilg 
lante e ad un tempo commovente questa scena, 
vi si aggiunsero quasi tutt’ i soldati del 28° 
fanteria, i quali ebbero il felice pensiaro d’in- 
vitare tutti coscritti al progrio quartiere allo 
scopo di bere insieme prima di partire, pro- 
pinando alla salute del Re e della patria. 


= 


Grecia vogliono 1 accettazione della dichiara- | da 425 4/2 a 425 34 per liquidazione, e da 


fiuto, fra i quali vi è Bulgaris. continuando la buona ‘tendenza anche alla 


beni dell’Elettore d’Assia. Il èonte ‘di Bi- | ulteriori aumenti. 


e la sicurezza dello Stato @ sorveglia le agi- | lava di 7975, 79 90 per liquidazione, e di 


le ostilità erescanti contro la Prussia con ere- | pur sempre con soddisfacente veduta. 


sti rettili è ad iniseguirli nelle caverne. Noi |cosa, ed oggi rimangono tra 1810 e 1800." 


Sprovieri, Stocco. — Signor presidente, voi siete molto felice | @ nazionale, pel pronto eompimento di una | Ja pece senza insudiciarsi le mani. » cerche a questi giorni, e vuolsi attribuire 
Tofano, Tornielli, Toscano, iTozzoli, Trevisani, | d’essere innamovibile. { linea la quale avrà un’ immensa importanza Il progetto è quindi adottato a grande.mage ‘ questo fatto valla \speranza che possa fra non 
Trigona Domenico, Trigona Vincenzo. — Signor ministro, — risposè il presidente | Pet l'avvenire industriale e commerciale dal | gioranze. $ molto tempo ‘compiersi ‘la fasione di questo 


Ungaro. 

Valitutti, Vigo-Fuccio, Villano, Villa Vittorio, 
Vinci, Visconti-Venosta, Visone. 5 
4 Zaccagnino, Zanardelli, Zarone, Zizzi, Zuradelli, 
uzzi. 


e *—@ fee — ———— 


CRONACA DI FIRENZE 


Il ballo al Casino Borghesi fu pari all’ an- 
tica fama di queste festa, che sono ‘sempre 
fra le più brillanti del carnevale fiorentino. 
Il eoneorso fu numeroso, ma non tarito da 
impedire le danze, che durarono vivaci fin 
oltre le ore einque. 

Convien dire che vi sia un Dio anche pel 
carnevale, giscchè il cielo, che stamane ci 
teneva il broncio, si è rasserenato improvti- 
samente, ed il Corso, all'ora incui scriviamo, 
è abbastanza animato. Vi sono ricchi equi- 
paggi in buon numero, ed una folta siepe 
di spettatori costeggia la lunga fila di car- 
Tozze. 


Séguier, — la Francia è felitissima che voi | nostro paese. . ata i 
noa lo siate al pari di me. «Nella Società gli obbligatarii hanno il di- 
ritto di assistere all’ assemblea generale, ed 
il portatore di 5 obbligazioni ha voce defi- 
LINEA INTERNAZIONALE D’ITALIA nitiva. 

per il Sempione « Noi desideriamo e speriamo che cosiffatta 
utile impresa sia per attirarsi tutto l’appoggio 
del pubblico favore. » 


NOTIZIE ULTIME 


Dalla Gazzetta Ufficiale del 34 corrente t0- 
gliamo le seguenti notizie : 


Ls notizis che por via telegrafica già per- 
vennèro sul viaggio di S. M. alla volta della 
città di Napoli, per quanto brevi e somma- 
rie, dimostrano come il medesimo fosse, per 
quella parte del*pacse percorsa da S. M., 
nuova e splendida occasione a porgere la più 
schietta e viva testimonianza della devozione 
e dell’affetto di quelle popolazioni per 1’ Au- 
gusto Sovrano. 

Dappertutto è iti ogni ordine di cittadini , 


Napoli, 34 — S. M. il Re è arrivato ‘alle 
ore 12 35. Fu accolto alla stazione dai Prin: 
cipi, dal Sindaco, dal Prefetto, dalle autorità 
e.da uma. folla di cittadini plaudenti: Le vie 
percorse da S. M. erano:stipatissime di popolo 


giorni «presentato salla Camera. 


Leggesi nella Correspondance Italienne : che il corteggio impiegò un’ ota e dieci mi- 


« La nuova Compagnia della linea d’Italia 
attraverso il Sempione si propone uno scopo 
che interassa moltissimo la penisola 6d a 
questo titolo essa non può trovarvi che una 
sincera simpatia. 

« Nelle stato attuale del lavori restano a 
costruissi trentasei chilometri dall’ altro lato 
delle Alpi e trentanove sul versante italiano 
(altri 19 sono già preparati per ricevere le 
Fotaie) perchè tutto sia finito nelle vicinanze 
del Sempione, Tre sistemi sono posti innanzi 
per il passaggio delle montagne da varie So- 
cietà che assumono a loro rischio e spese di 
collegare Brigg e Domodossola mediante l’ab- 
bandono del. prodotto di questa sezione du- 
rante quindici anni, decorsi i quali, la strada 
appartiene alla Compagnia. ì 

« Il prospetto pubblicato in questi ultimi 


Prezzo di 540. : 


Parigi, 31 — La sottoserizione delle fer- 
rovie Est ungheresi fu chiusa oggi ed ebbe 

a a 165. 

un esito completo. 


Costantinopoli, 34 — Il ministro americano vevsi ‘parlò di:464-50 con pochi attendenti. 


i suoi buoni uffici onde favorire le comuni- | 36 ‘70 con pochissime transazioni. 


la rottura delle loro relazioni diplomatiche. | debolezza. 


Nulla d’importante' alla Questura: Fu arre- 


bat ie- | giorni stabilisce la situazione sotto un aspetto x è a 105 30, 105 25. 

“4 "i fn: rn - ponte pn vantaggioso. Per ciò che concerne le combi- nelle città e dalle campagne fu una gara RIVISTA SETTIMANALE La Londra & tre misi. lasviatà a 2b LO 

Vorsaiuoli (che giuocavéno al ribasso nella | Bazioni economiche se ne può dir lo stesso: spontanea d'accorrerd all'incontro di S. M., DELLA BORSA DI FIRENZE - | chiude la settimana a 26 34, 26 30. 
la nuova Compaguia ba testè aequistato per | ©,*0n Ogni miglior stgno di pubblici. festeg- 30 ‘gennaio. Il pezzò da 20 franthi fu lasciato a 24 40, 


borsa dei gonzi). 


La Società accademica dei Risorti anuunzia 
due feste di ballo per le sere del 4 e dell’8 
febbraio. 


giumenti e d’ ovazioni esprimere la gioia e 
l’esultanza di salutare ed'acclamare alla M. S. 
Alla stazione di Arezzo S. M. era osse- 
quiata da tutte le autorità della città e pre- 
|vincia. Ù 
Alle 9 42 il Re giungeva a Perugia, ove 
era fatto ‘segno della più entusiastica acco- 
glienza. Entrato în città, adoraa a festa, re- 
cavasi a visitare î pubblici stabilimenti , se- 
guito ed acclamato con entusiastici applausi 
dalla popolazione ; dopo il pranzo interveniva 
ad un ballo datosi in teatro, dove aveva nuova 
e clamorosissima ovazione. 

Tutte le Autorità civili, militari e scole- 
stiche, tuti i Sindaci dell'Umbria, Deputazioni 
della Guardia Nazionale, Rappresentanze della 
scolaresca, delle Società operaie e dell’ Emi- 
grazione accorsero a festeggiare questa am- 
bita visita di Sua Maestà. tai 

Il Munieipio di Pezugia in comoisimorazione 
del lieto avvenimento, fuce coniare u.a me- 


Nella ‘settimana che chiude abbiamo da no- 
tare ua qualehe miglioramento sui corsi di 
tutti i valori. 


2,525,000 franchi tutto l'attivo della Compa- 
gnia antica che vi aveva speso 32,000,000 
di fr. Il beneficio che ne risulta permise alla 
nuova Società di rendere partieipi i suoi 
azionisti a vantaggi seducenti guarentiti dagli 
Statuti. Notiamo altresì che questi Statuti 
fanno del possessore di obbligazioni un azio- 
nista avente diritto, come gli azionisti pri- 
mitivi, a voce deliberativa nelle assemblee 
generali, ed a prender parte all’ amministra- 
zione. 

« Collegando gli scali eommerciali ed in- 
dustriali più vasti, essendo la via necessaria 
della valigia delle Indie e del commercio del- 
l'Europa Occidentale coll’Oriente, la linea del 
| Sempione può rendere immphsi servigi al- 
Italia. » PP 

E sotto lo stesso titolo togliamo tal Movi- 
mento: x 

« Sa vi ha easo in cui inche i più avversi 


dai primordi della settimana raggiunse una zioni notevoli. 
certa importanza negli ultimi giorni, e sabato | | Lo sconto si tien sumpre sul 5 0/0. 
specialmente fu ;la giornata ih cui se n’eb- 


Nella giornata del 30 gennaio Îl termometro 
cantigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenza segnava la temperatura massima 
di + 14,0 e la minima di 4- 5,0. 

Minima nella notte del 34 gennaio + 3,5. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 4,0. 


ci annunziano ch’esso fu provoeato a Parigi 


lisno era sul putto di condurre a termine fe- | qu Ù nec | ui 
licemonte le trattative per un’ operazione fi- | sviluppo di transazioni eommersiali. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Le nostre notizie però ei conducono. a cre- 
Pregio prati ge gpriaiefi FETI A rienaginzi 
stato di ‘cose. Non ci dilunghiwmo sulle ragioni Grovanni RomBaLDo, Gerente. 


— Nell’Italia Centrale di Reggio dell'Emilia 
del 30 si legge? è 
Olire al eav; Domsuico Sidoli ; sindaco di 


a pensare ban diversamente. Troviame solo da 
nota“a che, la chiusura di Parigi di sabato a 


‘Berbo di Commercio 


Cumpegine, fardno ot ora*decorati della coca | alli pabbliche sottoscrizioni per opere gran- | daglia d’oro che presentò a S. M.; c deerciò NERI. 7a a ERE È 
della i d’Italia il dott, Vittorio Guzzoni | diose, le quali il più.delle volte sono parto di lolare distribuite dòti « soccorsi di povert. | 599 sta di sasso mt pag! ki sha Borsa di Milano del 30 co di 
sindaco di Correggio, il signor Seipione Ber- | giunteria ed inganno, dovranno fare eccozione | La sera la cità sppariva splendidamente valori ita n t"epecia nre: “pe ella sa AE At a ÙÒ 
nard sindaco di Novellara, ed il signor Luigi | al loro riguardoso sistema, egli è cortamentu | illuminata. È mell’idea che quer sia il po! la Rendita italiana È * sare aaa dd 
Ghiesì sindaco di Castelauovo di Sotto. Noi | quello di cui imprendiamo a frvellase, e che |. A Foligno colle Auterîtà civili © militari, tizia «he si volle mettere in giro. Fo RASO psn 
fiecismo plauso a chi ebbe il felice pensiero | s’identifica nella sua sostanza con uri vasro trovavansi alla s'ezione Monsignor Vescovo | La Borsa accolse il voto della Camerà  sul- Ti St a andionali as do 
di cogliere l'occasione per promuovere onori- | progetto già vagheggiato dal. grande Napo-|ol una Rappresentanza del Clero, le Società | l'ordine del giorno juro © semplicemella di-.| yi}, Str. f.L-V. Italia cene — — = — 
fiemze dovate a meriti antichi e muovi. . | leone I. opéraie, ed altté Curyorazioni, e Deputazioni | scussione dell’interpellanza sull’ applicazione | “> ’» Meridionali. . —-— ‘16650 


della legge del macinato, mon difemo con | ; Beni demaniali . 


fel momento di mettere “in ‘torchio sap- |< Si tratta della soseritione che in questi | dei comuni del circondario. 


viaggio s fatta quivi breve sosta, riprandeva j un rialzo di 40 centesimi da Parigi ed um aprés. 
la ferrovia per Napoli. | Bourse di altri 20 centesimi d’anmento, sta- 
— Ci scrivono da Napoli che quel Consi. | vamo da.57 65 a 57.60. Di guisa che il mi- 


Giunta la somma/di lira 80 mila per festeg» | fine febbraio restiamo a 57 95 e 57 90, cor 


— S. Mi ha ordinato che fossero largite ‘ Sulle Obbligazioni della Regia dei tabacchi si 


Puglie ‘le Rappresentanze municipali di Cor- | ©ho come già aceennammo raggiunsero prezzi 
reggio, di Acireale, di Grottamare, la Depu-  *!tissimi, ed #1 successivo rinvestimento in, 


1418 50, è lunedì erano a 19, Martedì ate- 
vano perni a 449 1/2. Mercoledì a 420, 
Giovedì si maritennero nella stessa posizione 
Dispacai Fiera | e venerdì trovavano facile collocamento & 
421 1)2. Sabato poi ci giunsero quotate da 

[ZIA (PAMI 
TRRER FERA] ‘Parigi con ben'sutte Nire di rialzo, e si com- 
Costantinopoli, 30. — Quatiro ministri della | trattarono sulla nostra piazza ingenti pariîta 


zione della Conferenza ‘e tre vogliono il ri- | 428 112 a 428 per fine febbraio. Ieri poi 


Berlino, 30. — Camera dei deputati. —.| Borsa di Parigi, stavano da 429' 112 a 429 per 
Discussione del progetto. sul sequestro dei | fine prossimo, rimanendo pur qui in vista di 


smark insiste sulla necessità che ha lo Stato | Il Prestito nazionale conservò quel sostegno 
di difendersi. Dice che favvi ‘un’epoca in cui | che nelle previsioni generali era difficile che 
la pace presso di noî sembrava ‘minacciata. | venisse «meno, sia per l'approssimarsi del- 
Questa tensione è diminuita in seguito al'| l’estrazione dei premi, coma pel (distacco del 
cambiamento del ministero Bratiano e ad al- | vaglia semestrale. Cominciò a 79 20, 7915 e 
tre circostanze. Si riconobbe ‘di poi che la | mercoledì trovgvasi richiesto a 79 40. Tenu- 
pace fu minacciata per un malinteso e per- | tosi a questo limite fino a sabato, sempre però 
chè il governo prussiano fu' calunniato. < Il| con operazioni di melto'rilinve, si ebbero al- 
governo, diee Bismark, ha mantenuto il riposo | lora compratori a ‘7935,°0 alla sera si par- 


tazioni che altri non vedono. Noi scorgiamo | 80 20, 80 15 per finè febbraio. Esso rimane 


scenti minacce di guerra. Si specula , pur | Le ‘Azioni della»Banca' nazionale “italiana 
troppo tion senza ragione, all’estero sopra le | da 1800 si cordussero a 1810. Forse il divi- 
divisioni dei patrioti della Germania. Noi non | dendo stabilito in L. 440 per caduna azione 
amiamo lo spionaggio, ma esso ci rese dei | ton corrispose' pienamente'a quanto in gene- 
grandi ‘servigi, poichè ci aiutò a scoprire que- | tale si aspattava; retrocessofo phi di qualche 


impiegheremo il loro denuro non ‘soltanto Quelle della. Banea Nazionale Toscana la- 
per spiarli ma anche per altri scopi. Il no- | sciato a 4740 salirono d’un tratto fino:a 4760 
stro còmpito non è ‘facile. Non si può toccare | con venditori a 1790. Se ne ebbe varie ‘ti- 


Stabilimento ‘colla Banca Nazionale Italiana. 
Il relativo progetto di legge venne in questi 


Le Obbligazioni Demaniali da 445 42 si 
condussero fino a ‘447 ein molti'atertdenti a 


- Pa 4/2 e sempre con scarsi venditori. Per 
festoso @ rivergnite. La folla era così compatta la° serie ultitn&mente. estratia sì praticò il 


nuti per arrivare ‘al palazzo. Giunto alla reg- sia dii ei P 
gia, il Re ricevette i senatori si deputati, i Righi tti 
magistrati ‘@ le altre ‘autorità; quindi assi- | ,:aomandavano “a 972, e Venèfdi avevano 
stette dal terrazzo allo sfilare della guardia retrocaduto ‘a 270 150: dia iene 
nazioriale e della truppa. Questa sera avrà | vano a 272, con scersissiii venditori e per 
Juogo una ‘illuminazione. fine febbraio tt0Vavimsi bin ricercato ‘a 275. 
Le relative Obbligazioni da 163 aseesero fino 


È 00,0 Le ‘Azioni delle ferrovie livornesi non va- 
Madrià, 34 — Farono sevéramente proibite | riarono dal 200 con affari limitati “e “le oro 
le dimostrazioni mottutne e le grida sovver- obbligazioni rimaste per gran ‘tempo tra 166 
muta; e 165 presentarono sabato qualche fiacchezza, 


fu autorizzato dal suo governo di interporre | Ya rendita 3 0j0 néh varid dal 36 606 
cazioni fra la Turchia e la Grecia, durante | Sull’oro e sui eambi si ebbe la maggiore 


——_————x»__—___—_—_—__ La Frantia a Vista da 105 50, discese fino 


e lo troviamo oggi tra 21 05 e 24 03. Per 
la fine febbraio si tentiè da 21 15 e 21 12. 

Qualche giorad se ne verificò una impor- 
Questo movimento di rialso verificatosi fin | tante. ricerca, ma il prezzo non subi varia- 


La liquidazione mensile si compie in au- 

i più forti risultati. Digpacci partiedlari | Mento ; vorremmo bene ch’esso potesse con- 
prg Epi H 4 tinuare, ciò che -non mancherebbe di verifi- 
non tanto per le voci che la Grecia sembrasse carsi quando le nubi che ricuoprono V’oriz- 
disposta a sentimenti meno ostili verso la Tùr- zonte politico, anzichè accennare a tonden- 


chis, quanto #1 voeiferarsi che il governo ita- sarsi, promettessero, seriamente il ritorno di 
quella calma tanto necessaria ad un proficuo 


nangiaria sopra i bsni ecelesiastici. SER PARISI 


)più che altro di convenienza, ché autorizzano | , hl P i è È 


«n 6 80 
freddezza, ma eerto in modo che dimostrava |» Città di Milano 1860. 79 — —— 


N 
" j giunta questa mattina giorni si apre. colle obbligazioni della li S. M., entret» nelle sale della stazione 
pi r gi Lai senza pa sunt Ae -à d’Italia pel e tiri ila «dorne a festa, aceolse le-Autorità:e Rappre- | all’ evidenza qual valore fosse dato a cotesta Borsa di Genova del 30 gennaio 
prefet appro noi eredismo dover: nostro dare il maggiore | sentanze e l'Ewigtaziorie romani, dimostrando | deliberazione della Camera. Ult. cor. | cor. pr. 


del di ferrovia, Reggio-Gua- | 


a tutte il Suo So-rano aggraditacato per le 


Il rialzo, infatti, fa di poco momento, e | «j, Rendita italiana . cont. 5735 5725 
» 


stalla. possibile perchè si tratta di una ira- > ; i dui; 
all'alba, serive il. Corriere Frog cui utilità pel nostro paese ci para | fastose accoglienza. A sulo pei successivi che giunsero da Parigi i 298 ppc af 188, SLI0 
Pe Questa mano, ri PANE i Oregon |ii contestabile. Il Municipio per tale fausta cireostanza | nostri prezzi presentarono un sensibile mi- | » in piccole partite cont. 3735  — — 
è Rage Miadalana Rete Di acoro du tax |< È fuor di dibio ché la linea del Sem- | volle che foescro fia elargizioni di sotsorsi | gloramento. n. imnodì a 57 40 e 6135. la fanta d Tall 4 0) icon 1907 — 1500 — 
hi, feed; ini so ollTiali eri at Pi È it i inori inci: edi c CAO e vo 
saergere il cordone telegrafico sottomarino, | pione può recare all'Italia notevolissimi van- —i pui e tiscaitati i pegni minori del Mon fica Lena upoitoss assri, e latendenza;| n; >; © « .fom 1807 — 180— 
taggi ; si affacciò abbestanza buons. Martedì eravamo: | Cred. mob..ital. v. 400 cont. 861 — 961 — 


Con non minori dimostrazioni è festeggia- 
‘agiti, calle au'orità è dalle popolazioni  ac- 
corse sul suò pess«ggio fa secolta Si M. ad 

cona, e nelle altre stazioni per le quali 
dite a transitare, a Fermo, Posatà, Foggia 
insino a Piarerottolo d’ onde proseguiva il 
Viaggio in carrozza per Santo Spirito, ove 
giongeva stumane alle ore 9, con felicissimo 


« Anzi tutto essa serve x sone inogere fra 

loro importantissimi. i contri mdostriz'i è com- 

mereiali. Inoltre essa è la via più diretta di 

‘| comunieazione tra 1 Europa occidentale è 

l’ estremo Oriente, e quindi una arteria di co- 
municazioni di primissimo ordine. __—— 

| «Sì afferma che in due o tre anni al più, 
questa linua potrà essere interamente com- 


a 5730 senipra cou un disereto humerni È Az. ferrovie Meridionali fm. — — 
i; ‘il giorno successivo, comuni mania! ; 

pr a numerosa domande di Run Borsa di Torino del 80. gennaio 

dita, chindemmo-a 57 25 e giovedì eravamo | Corso legale 57 35 ; ig 

ancora, con debole tendenza , a 57 47 42. | Banca Nazionale (. d. g. p. in c. 1812 

Venerdì si parlò di 5T 30 e 57 25. Sabato ' Pozza da fr. 20 d’oro da L. 21 10 a 21 07 

stavamo u 57 35, e ieri, fnalmente, dopo 


Obblig. Beni Demaniali cont. 47 — — — 


PARIGI 
Boulevart du Prince Eugène, n. 5. 


FIRENZE : 
via Tornabuoni, n. 20, Palazzo Corsi 


Articoli in pelle di Russia, Cofanetti, 


Nécessaires, Ventagli 
BIGIOTTERIA IMITAZIONE 


Bronzi d'Arte; Lampadari, Lumi 
a. sospensione, 


MOBILI BOULE ED INTARSIATI 


Hhbanisteria Artistica, Giuochi è giuocattoli fini 
‘Gran scelta d'Oggetti di fantasia di Parigi e Vienna per regali 


Peposità di «Pendole, © Candelabri e Lumi a prezzi di fabbrica (all'ingrosso ed al dettaglio) I 


"E T ESTERE res 


sv 
i - PEL IFMACGIO | ni 
LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA ProscImo sz || SOCIETA” BACOLOGICA | |»: 
locale: per 
LASDhe Megesto tto rig 1 | ENRICO ANDREOSSI EG] | Hu 
Stamze per uso d 0, i; 
pel Semp y sibilmento fre: ingresso separato, al piano Importazione di Seme di Bachi da Seta del «Giappone “eli ci 
I Î 1 ! diga à pins al primo piano dalle “per l'allevamento 1870. : lia nostre 
Sottoserizione Europea all'ultima Serie delle Obbligazioni Fim e Pepi SESTO ESERCIZ 10. di Rome, 
tutto riunito, nello stesso, s da 
NUOVA COMPAGNIA se Veio ‘in cad Ein vie di Firenze. ; A partiti da 
SEL ira MIL | d CARO cino dii Sfiata Sale Le: soltoscrizioni 4 cradle "dal 0. dol Capito Sociale si ‘ricevono presso zione d Ù 
ig i giornali 3 Ùl: 

Quesia soitoserizione all’ ultima série del capitale ri ui, 3 da | CINQUANT TA 14 | to) Sara ;87, e via Panzani, 18, | | Gerente e lariana prenditi ‘COMP. — Milaho Le" fa 
servatà a tutto lo pazioni interessate all' esecuzione dilla | 3 5a a » Pin Ra Sig. "GIO, STEINER © FIGLI —betgbin 00 Pe ila' cot 
giraga durata del Gerione cop pr errr 240 La pasa do rinlità però none oltre il 30 aprile pv, Me ole x quella si 
1 26 anale cerrén # » 1 » » » Vi I LOD 
der bai (LE DONNE INCINTE | List Lin sn n en] | o 

Saranno accolta le domande che non hanno potuto essere Le 20 Obbligazioni seguenti sono rimborsate a venti- Consoli, pensione ed assistenza. Hirenso, Tg consegna dei Cartapi si fai in B dr gaimo PI Milano” d scelta del Socio. « che co 
smmesra pela oteione Fogtt. GE (scediga adria TA It î Si spedisce affrancata la fon dello Statuto Sociale a ‘chi ne fa ‘ricerca alla c tavocel 

Tutti » img rien tatno irpini do Lf dieci maità fr. ciascuna INTIRUTO CONVERSO a Ditta Enrico Andrcossi e Comp. SIRI Abbian 
capito coco gra lai iv gno “ pT arti den a orzo dipen amsila fr. ciascuna E colui ca 

che ha' oi ì, Ì L Ù x 
Satriano illo 2,600 PASO accolta in Francia cevro saitgezioni fr. ciascuna I INISIL —_=——— ———————————————@—@@ pn; dii 
si ‘grande favore; éra sata aperia in' baso ad un Decreto 430 Obbligazioni FONDATO NEL 1860 sa 
Fesperiala dell'11 marzo 1861 emanato appositamente per la 3 a matite fr. Ginscimà Lo Ri > Egidi 19 occuparot 
Sec sangnima svizzera. E 4 peo sono rimborsate | Firenze, via Sant Egidio, n. ì detti 
© Obbligasioni di guest. veltilna serie SR Ri sitssena Sopressa dla Taosi, ; ; sero 
sono de Ranto dirdtle a Suttii vantaggi Totale 1,600 Obbligazioni rimborsate. sit, al Ri. Accademi cpp PER dA RIGENERAZIONE, DEL COLORE pù tiva miliati 
Obbli iceveranno in eat militari, la R. Scuo! boo pito) hè v 
ca oto i bl del Pra PRE, gonto Cento sessanta "tonenanto Dei a To idni, alle: ‘DEI CAPELLI BIANCHI aa: é Lar ti 
val rsate integralmen-= Amministrazioni, [ERETTE APRIRE 23 RA È 
di dI pit ernia Ka PRELTAO iaia: da; ei irefeniae lesignati ‘secondo l'ammortiz- | { Industrie ed al Commercio. = La dii îammiea è raccomandata spe È ment A le per f x cia, vi.a 
x; ea generate dei portatori d'Obbliga- zazione, cioè 400 franchi più l’azione .liberata di 125 franchi. Si spedisce il programma gratis. pelli Bianchi, senza tingerli, il loro color lore n Ter O, 6s60 quello peo 
Indipendentemente da questi vantaggi, #2 &rilZante; ||riconosciuta ed approvata dalla Facolta: P come il'migliore otte 
"Esse portano un interesse annuo di ‘avvenire della strada ferrata del Sem= POTRNIE TA (della: nùfa; impedisce la caduta dei ‘capelli, dà loro forza e inerbilogit: permi 
48 franchi pagabile per semiéstre sénza dîieri o ritenute, | ‘poiose che serve di congiunzione alle strade ferrate più im- SET e il ritorno delle pellicole e qualsiasi se cuoio capillare ; si giornî, n 
fi (A, popo ‘a Parigi ovvero riegl@altri uffici della portanti di ambedue le parti delle alpi, deve assicurate a que i’ “© $ s382 1 qrialunque donati hai 
izzera ed in Italia. ale RA sti titoli un valore considerabile e progressivo. FL 38 58 A-GRETO po 
aogttre, e Sr paria Infatti la Linea del Sempione lega se ig gf ss stretto: 6 
le strado ferrate colle strade.ferrata $ Masi ao cupazion 
3,500, 000 FRANCHI Di une a Gnenta fera la a | ci È È Feb SÉE francese 
ori Di A È Y - 9 % 
10.4 DI PI PREMI Parigi a Lione da Dijon, — Centrale Italiana (ca] ‘09 Fe Mati 19.83 ù L'agitazi 
ripartiti Qprgazion x Pontatlier e Jougne Le strade ferrate romane D s 3885708‘ sono ano 
luesta di 3,® "asdo Obbli igazioni, in conformità | gerEst (Basilea) D'Arona — Novara — Ales RIT È ss da Z vol pel vost 
della legge del 5 sten 1868 che rie autorizza la emissione, |...del- Nord sandria e tutte le altre O 8 Do sgpoe di: È < ali 
deve ‘str fata sotto Ja direzione dello Suato © della Compa-. | del Ovest svizzero Strade Feat dell'Alta | ld 2559485 in allora 
gnia, nel Do da spia o é maggio poso dii Ono | del Centro svizzero * Italia. O rr È si Sf ss sposto? 
Si portarer er embioa alNord delle Alpi ‘al Sua delle Alpi. e SE ®: 
sa qu giorn Lai “ SE parigi Le statistiche fatte da commissioni speciali e da ingegneri MG pai‘ BELE 2 x i E boe 
È: ti cvo! vite sdttbibentà ‘estratti sorte saranno | i più distinti &d autorevoli hanno constatato Ja grande impor- | © mete pipa MEDA: Ei ta qu 
retta come tanza del movimento commerciale ‘e di transito delle strade! for=7 fan È ARE E $ sone cia.il: di 
gr Obbdligazione eno estratta sarà tire | rato attraverso lle Alpi-frà l’Italia e le-altre parti d'Europa; LL 9 3625 REA Mu prstcane 
borsata . da strada di 4053) del Sempione assaggio itpiù corto ©, E È S 5 3 2 Ù Gua BA ec s Lada 4 
a CINQUECENTO MILA franòbi. | Re A RR MIAO] RARSRRO 3 s 03060} È l’uso. di 
La Re srt e TRCENTO MILA franchi. dano. © darà facilmente, n prodot nel del 10 81/18 per conii aio ANTI-EPILETTICO | et 
sato iq ito capitale. ‘impì : c; minis 
La 8 sarà x DUEcEN TO MILA franchi. Po la Nuova "Cona ee esercita giù 160 Ran col dop- sapBanz dita, CP OFESSORE GEMMA. totzione 
Servizio delta strada ferrata e dei ti a vapore; s è 
dà A n cento WI fa inter Suit e pe sta] aumentato nell’ Roero di Tre già medico primario nell'Ospedale pito gar Li Verona, >. raggio € 
& è GENTO MILA franeli; 00 chio ; 4 preti di 
; * Dieci e, cdi Pi sioni, nidi Voticnita dall sciati. pi 
am ONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE > ©©&« —» VEStratto Mia, pra Gemma, tari fette gusrigion rapida. vegetali 
+ ni è e loi vo alcaleidi formano ia base di queste portentoso: medi-| alla Fré 
+ Per mate alla ripartizione di questa ultima serie, occorre re domanda di sottoscrizione, ac- | [camente. Luagi del vil-amereato sullaltrui ya avendo a guida il bane dell’Agr 
compagnata da RO i franchi per ogni Sbbligazione, prima «della chiusura dell'emissione. dell'umanità fu affidata Da Tatto reparazione ad un chimico distinto per scienza ed È 
l onestà, L'opuscolo terapeutico di mesta malattia atta inte e ‘scttola, ‘0 la ‘coe- po....Ba 
Le Obbligazioni sono pagabili: pago si ei medici prg invacati dagli ammala ti coroneranno quest'opera fra. quel 
36 franchi all'atto della "Sottoscrizione . i que rif 
35 '» alla liberazione dei mi Lori - Ti 31 te Spettisca ‘gratis l'opuscslo terapeutico a chi ne_fa ricerca. dà 

30. » di 1° LI HI marzo 1 Li CHI DES IDER fatt Ù ga ora ella scatola franchi VENTI. pe; Pal 

di () i i pe. dov i ass 
pi: : dal t° figlio 15, magg mari per C. lungo va i utius Mediante vaglia postale, franco di porto Pa, tutto il tiamo'} 

Ogni vérsimento anticipito godrà l'interesse dLi do: 609. Ogai versamento in ritardo dovrà * pagare V'inte-È Hicreli malta; Pigi pene: en commissionari per l'Îtalia, Geroldi Comp. Vialo del Re, sn ch 
Tessa Se de Ù) più 1 spese gènerali 3, Di Num..45-T altresì | 

1 Yetstimieni Letudo dalia in contanti oppure in "Bigiotti di Banca, mandati 0 vaglia, rappresentanti sli I Ly ra qualifie 

Sulle differenti ta d'Eùropa l’equivalente in contanti al corso della. giornata. Rc assenti 
Le sottoscrizioni per l'Itàlia si riéevono in i MACARI de Ti fi iii La 7 
Firemse all'Ufcio provvisorio della Ce iti egg dd è penpeo ig: FENZI e C. banchieri i Fir via Pariorio, 6 8-9). 1a i sen 

Forino Pers SE MA e Livorno premo da EGEO Ap GA snchiei PER SOLE L.95/ | questa 

3) Tapoli e per le (OIE DIONALI si sì via, 

Femosia preso i sigg. A PNRA e ia DI NAPOLI eil ANTONIO pi PER SOLE L..3t Z9/0 s0 | al Lirio e di Gi Î serire. | 

Genova mana presso i signori 'OMMASINI ‘6:f ffanto un: 

Leo 0a presso ai: GIUSERDE ONT La Ret E GUERRIERI è el. ‘A ur” È paso di garan pars NEI quali. * Diigo Iole rancese rezza: 

ezine Ù con Vag le ii ani dreb) 
e presso tulti i Bariehitri toffis)bnidenti della‘ nelle altre principali città d'Italia, i cui nomi sono indicati | Ferroni, via Cavour, ‘n. 27, ‘Firenze. AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI pena 
‘nei Giornali delle località: “ line “Via ‘déi Panzani ; ‘già tia ‘dé’ Cenni, ‘num; 44, primo pix Îoni 
| Baila posato ua il ONE ‘por varo I dif di pafcfare sila prima Estone “| PER SOLE L. (6% veto lla; Pastena MORO O 7: 
DI TRE MILIONI E CINQUECENTO MILA FRANCHI a "i glia a pendolo n; qualità, Dirigersi te n DER DE Tei», Doro) | la Con 
eroe tonohi A age! Pegi illa ha bene. 
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